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La struttura di un libro – il timone (flatplan)
Lo strumento fondamentale della progettazione editoriale di 
un libro è il timone (= flatplan in inglese), che serve a dare 
una forma alla struttura prevista dall’indice. 
Si chiama così perché, è lo strumento che guida la redazione 
del prodotto editoriale, organizzandone i contenuti dalla 
prima allʼultima pagina, come il timone guida una barca alla 
meta.
Il timone è:
• una visualizzazione grafica della organizzazione grafica 

del contenuto nella sequenza delle pagine di una rivista o 
un libro, rappresentate come tante miniature ordinate su 
un unico foglio, annotando contenuti e riflessioni. 

• il pro-memoria visivo dei contenuti del 
giornale/rivista/libro di tutte le pagine, in continuo 
aggiornamento fino alla chiusura, che precede il via libera 
alla stampa.

Nel giornalismo riporta l’argomento dell’articolo previsto per 
la pagina corrispondente e gli spazi destinati alla pubblicità e 
ai redazionali. 
Nei libri organizza i contenuti di testo e le immagini ed è 
fondamentale per il conteggio delle pagine, che dovranno 
rientrare in multipli di otto, sedici o trentadue (a meno che 
non si stampi in digitale) rispettando le segnature.



I tre livelli del progetto grafico – immagine, pagina, volume

Tracciato/immagine Timone/libroGabbia/pagina

Il tracciato regolatore è la griglia
che regola il posizionamento delle
forme nella composizione grafica di
una immagine.

La gabbia è la griglia che definisce
la posizione di inserimento di tutti
gli elementi della composizione
della pagina stampata, in parti-
colare i testi e le immagini.

Il timone è la visualizzazione della
struttura organizzativa del libro,
secondo la gabbia adottata per la
sua impaginazione e rappresenta il
progetto esecutivo dell’impagina-
zione.



Oltre che nell’editoria e nel giornalismo il timone si usa in tutti quei casi in cui serve capire 
come saranno distribuiti i contenuti nelle pagine (cataloghi commerciali) e quanto spazio 
occuperanno, annotando riflessioni, possibili varianti, informazioni cartotecniche. 
Il timone è un abbozzo schematico dell’insieme delle pagine previste, raffigurato come 
successione di strisce di spazi riquadrati e numerati. 
Ogni spazio riquadrato rappresenta una pagina con il suo contenuto (testi e illustrazioni) e le 
caratteristiche di stampa (colore/BN).

L’articolazione del libro: paratesti e ‘struttura’ 



L’inserimento dei paratesti

Occhiello
È la pagina 1 del libro. Di solito c’è solo il nome della collana
La pagina 2 di solito viene lasciata bianca per dare importanza al frontespizio.

Frontespizio
È la pagina 3 del libro, che riprende gli elementi essenziali della copertina: autore, 
titolo, eventuale sottotitolo, collaboratori e prefatori, il nome dell’editore. 

Colophon
A pagina 4, contiene i nomi di chi ha partecipato alla redazione del volume, le diciture 
riguardanti i diritti commerciali e i crediti per contributi, immagini, traduzioni, altre 
edizioni ecc., tutte informazioni che devono essere citate con discrezione.

Sommario o indice 
A pagina 5 del libro, scarno nei romanzi, molto strutturato nei testi scientifici nei quali 
spesso gira sulla pagina 6, che altrimenti resta bianca.

Finito di stampare
La dicitura ‘finito di stampare’ è collocata nel colophon o a epigrafe a fine libro 
nell’ultima pagina, delle volte un duino incollato all’ultima segnatura  (imbravatura).



Il timone delle riviste: rubriche, articoli, pubblicità



Il timone - note cartotecniche
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Sul timone vengono annotate anche tutte le informazioni relative alle scelte tecniche 
(carta, colore/BN) di stampa, l’inserimento di elementi/materiali diversi e tutto ciò che 
è importante nella realizzazione del volume. In pratica è il suo progetto esecutivo in 
continua evoluzione sino al ‘si stampi’ definitivo.



L’uso della gabbia – testo e immagini

La gabbia deve prevedere gli 
allineamenti possibili per 
l’inserimento delle immagini, la cui 
disposizione deve tenere conto del 
testo, della visibilità e dell’equilibrio 
con le altre immagini nella doppia 
pagina.
Il testo dei manoscritti si misura in 
cartelle, che non corrispondono alla 
pagina del libro.
La pagina stampata in battute, che 
sono il numero di caratteri (SPAZI 
COMPRESI), che stanno nel formato.
Per un conteggio sommario si 
contano quelli che stanno in una-due 
righe e si moltiplica per il numero di 
righe e colonne, tenendo conto dello 
spazio occupato dalle illustrazioni, 
delle pagine bianche, delle note, 
delle tavole fuori testo ecc.



Tipometria – la misurazione del carattere e del testo

Il corpo del testo è definito dall’altezza 
dell’estensione massima dell’ascendente e 
della discendente, più un piccolo spazio 
sopra e sotto, che serve per impedire che le 
discendenti di una riga tocchino le 
ascendenti dell’altra, in modo che 
l’interlinea sia sempre più grande del corpo 
del carattere.



La grandezza del testo si 
misura in punti tipografici (pt) 
(Europa), riferiti ai centimetri, 
o in punti Pica (pc) (USA) 
riferiti ai pollici e si indica 
come il rapporto tra il corpo 
del carattere e l’interlinea 
(distanza tra due linee 
successive, es 12/14 pt).

Tabelle tipometriche
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La gabbia – inserimento dei testi Achilli 2018



il completamento della pagina – didascalie e note Achilli 2018



l’inserimento delle immagini – dimensione e ritaglio

Non forzare mai 
l’immagine
negli allineamenti 
della griglia 

Ridimensionamento
Attenzione alla risoluzione!

Ritaglio
L’immagine cambia!



La chiusura: 
organizzazione 
definitiva delle 
pagine
Per la redazione del timone è 
necessario conoscere la ‘capacità’ 
esatta della pagina, che dipende dal 
carattere, dalla giustezza e 
dall’interlinea nella gabbia 
prescelta. Quindi tutte le scelte 
grafiche devono essere fatte a 
monte.
Occorre anche conoscere il numero 
e le dimensioni delle illustrazioni, 
delle eventuali tabelle, 
e se è necessario prevedere 
l’inserimento di pagine di carta o 
formato diverso (a volte piegate 
all’interno con una doppia piega a 
soffietto in modo che sia più facile 
aprirle).



‘La copertina di un libro è un piccolo manifesto e ha lo scopo 
di comunicare all’osservatore che, in quel libro, c’è qualcosa di 
interessante per lui.
Tutte le copertine di tutti i libri dovrebbero avere questo 
scopo, e non solo questo, ma anche di distinguersi in mezzo a 
tutte le copertine di libri allineati nella stessa vetrina e anche  
nelle altre vetrine.’ (Bruno Munari) 

La copertina
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La copertina – parti funzionali



La copertina - composizione Achilli 2018



La copertina
Varianti e invarianti di una collana
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Oscar Mondadori – 1978 /2012 Universale Bollati Boringhieri



Adelphi - Piccola Biblioteca

La copertina



La collana editoriale
copertina











I Satelliti Bompiani – Bruno Munari



Tantibambini – Bruno Munari



Il preventivo Achilli 2018



analisi del timone e della copertina
Prima di procedere al progetto si cerca di capire l’effetto dei diversi 
elementi grafici con l’analisi del timone e della copertina di altri 
progetti.

Timone:
- gabbia e n. di pagina (accorpare le pagine uguali)
- tipo di contenuto 
- testo e immagini
- elementi tipometrici:

- dimesione del carattere in testo/titoli/note/dida, 
- giustezza e interlinea, 
- numero di battute/pagina

Copertina:
- elementi funzionali (articolazione, materiale e colore)
– gabbia e composizione (immagine e testi) 
- confronto con altri libri della stessa collana (se li avete)


